
Una giornata storica per lo sci italiano, un'altra 

giornata memorabile sulla Franz Klammer di 

Bad Kleinkirchheim. La discesa è stata domina-

ta, anzi stradominata dalle ragazze italiane. 

Sofia Goggia ha trionfato davanti a Federica 

Brignone, che sale così ancora sul podio il gior-

no dopo il successo in Super G, e Nadia Fanchi-

ni, che può dedicare alla sorella Elena molto più 

del quinto posto in SuperG il sabato. Un podio 

interamente made in Italy nella discesa femmi-

nile non si era mai visto! L'ultima tripletta asso-

luta era arrivata nell'ultimo gigante di coppa del 

Mondo 2017, ad Aspen: vinse la Brignone sulla 

Goggia, con la Bassino sul podio.  DOMINIO 

TOTALE — Una tripletta pazzesca anche per 

come è maturata, nella nebbia e dopo che il 

tracciato è stato abbassato, partendo da dove il 

sabato era iniziato il Super G, dopo le mille diffi-

coltà nei giorni scorsi, fino al rinvio di un giorno 

della gara e una prova "vera" svolta solo il matti-

no della domenica (dominata già dalla Goggia). 

La scelta di abbassare la partenza si era resa 

necessaria a causa della scarsa visibilità. Una 

scelta che ha tolto il piano, ma anche la parte 

alta, molto tecnica, in cui le italiane contavano 

di fare la differenza. Ma per le italiane... Nessun 

problema! Goggia e Brignone, partite fra le pri-

me (pettorali rispettivamente col numero 5 e 2), 

ma anche Nadia Fanchini (partita col 12) hanno 

messo tutto il coraggio del mondo, hanno spin-

to, rischiato e spinto ancora.  

 

 

 

 

 

 

 

Nantes-Psg, l'arbitro Chapron fi-

nisce in commissione federale! 

Il fischietto ieri ha tentato di ab-

battere con un tackle Diego Car-

los (prima di punirlo col cartelli-

no rosso), il giocatore del Nantes 

reo di averlo fatto cadere, invo-

lontariamente 

“ ”

!!!DA GENNAIO!!! 
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LUNEDI’ 15 

Finale 

 

 

 

 

 

 

 

FROSINONE Vs  

PARMA 

MARTEDI’ 16 

Finali 

 

 

 

 

 

 

 

MAN CITY Vs  

W. BROMWICH 

VENERDI’ 19 

Finale 

 

 

PSG Vs  

BORDEAUX 

 A seguire una strepitosa francese Tiffany Gau-

thier, scesa col pettorale numero 36 e a un pas-

so dal podio a 1"59. Quindi al quinto posto la 

sciatrice del Liechtenstein, Tina Weirather, a 

1"74, e seste, con lo stesso tempo, le svizzere 

Jasmine Flury e Michelle Gisin a 1"85.  Per le 

ragazze comincia ora la trasferta italiana. Da 

venerdì a domenica a Cortina d'Ampezzo, con 

due discese e un superG: viste le premesse di 

Bad Kleinkirchheim per le azzurre ci sarà da 

divertirsi. Poi, martedi 23, gigante a San Vigilio 

di Marebbe, altra tappa di colore azzurro. A mo-

tivare ancor più Sofia in questa fase, c'è il fatto 

che l'azzurra si ritrova seconda con 169 punti 

nella classifica di discesa dopo tre gare disputa-

te. Davanti a lei solo Tina Weirather del Liech-

tenstein con 170. Insomma, per Sofia le pre-

messe per prossimi risultati eccellenti ci sono 

tutte.  ALTRE AZZURRE — Bravissima Marta Bas-

sino: scesa col pettorale n°45, è stata velocissi-

ma chiudendo decima a 2"08. Ha spinto, ma 

senza fortuna, anche Johanna Schnarf, alla fine 

con un ritardo di 2"67 dalla Goggia. Lontana 

Anna Hofer, a 3"41 dalla bergamasca, Federica 

Sosio a 4"96. Male Verena Stuffer e Nicol Dela-

go, che sono arrivate lunghe sul curvone di metà 

gara uscendo di scena.  Una tripletta fantastica, 

destinata a passare direttamente dalla cronaca 

alla storia. Il podio tutto azzurro nella discesa 

libera di Coppa del Mondo di Bad Kleinkirch-

heim è una di quella imprese che si fissano nel 

libro delle più belle giornate dello sport italiano. 

Euforiche, ovviamente, Sofia Goggia, Federica 

Brignone e Nadia Fanchini, protagoniste del tris 

su una pista difficilissima anche per le condizio-

ni meteo.  



ARGENTINA — IRAN = 6 - 25 

Una finale senza storia quella tra Argentina e Iran, mai in discussione e 
dal punteggio sconvolgente. Le due squadre della 1C arrivavano alle 
finali da imbattute, tutte e due dominando il proprio girone anche con 
partite combattute, ma portate abilmente a casa. Nessuno riesce a capi-
re cosa sia successo all’Argentina, che non è riuscita a esprimere il pro-
prio gioco subendo per tutta la partita le battute avversarie. Non ci si 
può attaccare neanche alle assenze visto che l’Argentina aveva solo 
CASAROLLI fuori dalla formazione tipo. La palla viene vinta dall’I-
ran che va alla battuta con FRIGERI, la difesa dell’argentina ributta la 
palla oltre la rete, ma DE ROSE segna con un bell’attacco da destra. 
Questa sarà la prima e unica azione della partita per un bel periodo di 
tempo visto che FRIGERI segna addirittura 18 punti consecutivi tutti 
in battuta.  E’ difficile anche per noi cronisti cercare di raccontare que-
sta finale perché le 18 battute di FRIGERI a volte andavano diretta-
mente a terra, altre volte sottolineavano l’incapacità dei ricevitori 
dell’Argentina di ricevere e fare tre passaggi ributtando la palla nell’al-

tro campo. Sul 12 a 0 l’Argentina effettua un cambio buttando nella mischia DI PINTO al posto di 
BELLA cercando di arginare la retroguardia, ma FRIGERI ha continuato nel suo bombardamento fino 
come detto al 19 a 0 quando finalmente, proprio il nuovo entrato DI PINTO è riuscito a ributtare la 
palla dall’altra parte e a cogliere di sorpresa l’Iran che si era abituata ormai a fare punto solo su battu-
ta. La battuta dell’Argentina va a buon fine,  ma trova sulla propria strada VIGO che in tuffo recupera 
e segna il ventesimo punto per l’Iran. RISPOLI segna l’ennesimo ace per l’Iran, ma sbaglia la battuta 
dopo regalando la palla all’Argentina che segna due ace rialzando un po’ l’umore della propria squa-
dra. Gli errori in battuta caratterizzano il finale di partita che si chiude coi punti di FRIGERI e 
MAIOCCHI che fanno partire la festa per la vittoria del torneo! 
 
 
 
 

  1C 1C 

R
I
S 6 25 
P
U
N 

VILLA 2 

DI PINTO 1 

DE ROSE 1 

FRIGERI 19 

RISPOLI 1 

VIGO 1 

MAIOCCHI 1 

 

V
O
T
I 

VECCHIO 6 
Guarda indietro 
MASSARI 6 
Palle alte 
VILLA 6,5 
Ci prova 
MILAN 6 
Riceve  
BELLA 6 
In palleggio 
DI PINTO 6 
Entra dopo 
TAMAGNI 6 
Zero punti  

DE ROSE 6,5 
Punticino 
FRIGERI 10 
magnifica 
RISPOLI 6,5 
Bene in attacco 
LARI 6 
Tre tocchi 
VIGO 6,5 
Lungo linea 
MAIOCCHI 6,5 
Ultimo punto 

  2D 3A 

R
I
S 22 25 
P
U
N 

CERVI 

PAGLIOTTA 

VISMARA 2 

TALFANI 2 

BOVA 3 

LOCATELLI 6 

CARENA 4 

CARESANA 3 

PENATI 5 

PAVESI 7 

MECCA 3 

 

V
O
T
I 

CERVI  7 
Grintosa 
PAGLIOTTA 7 
Decisa 
VISMARA 7 
Leggiadra 
TALFANI 7 
Mano aperta 
BOVA 7 
Concentrato 
LOCATELLI 7,5 
Un diesel 

PAVESI 8 
Miglior marcatrice 
CARESANA 7,5 
Sotto rete 
PENATI 7 
Potente 
CARENA  7 
Attacchi al potere 
MECCA 7 
3 ACE 
HWANG 7 
Perfetta  

Monza vince il torneo di Pallavolo 2017 battendo in finale una fantasti-
ca Novara che da del filo da torcere alle avversarie di terza. I due se-
stetti scendono in campo con le formazioni migliori, Novara schiera 
CERVI, PAGLIOTTA, VISMARA sottorete, TALFANI, BOVA, LO-

CATELLI in seconda linea. Monza risponde con CARENA e PAVESI 

schiacciatrici coadiuvate da CARESANA al palleggio. HWANG, PE-

NATI e MECCA in ricezione e a far partire le azioni d’attacco. PAVESI 
segna il primo break per Monza, mettendo a terra un’ottima alzata di 
CARESANA. CARENA in battuta aumenta il punteggio facendo leva 
sulla potenza del suo tiro. BOVA è bravo a riprendere palla, ma PA-

VESI non si distrare e segna il 6 a 2. PENATI in elevazione segna il set-
timo punto, frutto di una bellissima giocata corale; PAVESI aumenta il 
suo score con due ace, diventando così, la miglior realizzatrice del tor-
neo. Novara non si scompone e si riporta sotto con TALFANI ben im-
beccata da PAGLIOTTA.  

NOVARA — MONZA = 22 — 25   



ORLANDO — CLEVELAND = 22 — 33 

Finale che si disputa nel luogo simbolo della pallacanestro salesiana, 
ma purtroppo con una cornice di pubblico troppo risicata a pochi indi-
vidui isolati. Inizia forte ORLANDO con LOCATELLI che di mancino 
chiude un bel contropiede e porta i suoi in vantaggio. Poco dopo 
PANFILI subisce un contatto falloso e beneficia di 2 liberi, realizzan-
done uno solo però.  
PICCININI fa valere i suoi numerosi centimetri a centro area e spa-
venta ogni tentativo di tiro avversario; con le lunghe braccia, inoltre, 
riesce a fermare numerosi passaggi, e perciò per la 2C diventa addirit-
tura proibitivo fare le rimesse. Da un suo rimbalzo offensivo nascono 
2 punti facili da sotto per il primo vantaggio. Finalmente si sveglia an-
che PANFILI che inizia a mettere in ritmo i compagni; a beneficio di 
ciò si presenta DROSSOPULO che con COLLE mettono assieme un 
buon break. L’assedio viene momentaneamente arginato da FOR-

GHIERI che mette 2 punti con una penetrazioni da vero fenomeno. Un fallo tecnico fischiato a 
DROSSOPULO consente a Orlando di realizzare altri due punticini. PANFILI riprende a creare gioco 
e DROSSOPULO si fa perdonare siglando 2 punti di pregevole fattura. COLLE poco dopo ruba un 
pallone e si invola da solo siglando altri due punti. L’ accoppiata P-P, PANFILI– PICCININI, segna 
un break a metà gara che taglia le gambe agli avversari e scava un solco di 10 punti tra le due forma-
zioni. Cleveland comanda il gioco, ma si scorda di FORGHIERI che con due penetrazioni scuote i 
suoi. MAYER lo segue a ruota e sigla 4 bei punti con due tiri dalla media. CALDERA non ci sta e ser-
ve un assist al bacio a PANFILI che segna comodamente da sotto. Sul tiro successivo di CALDERA 
PICCININI prende il rimbalzo e segna ancora da sotto. La partita volge al termine non prima di aver 
assistito ad un nuovo show di FORGHIERI che segna in continuazione e a ripetizione con delle pene-
trazioni da vero slalomista. PANFILI cerca di rispondergli con qualche punto, ma ancora FORGHIE-

RI serve un assist a PAOLUCCI che con una parabola alla “NAVARRO” ne mette due. Il punto escla-
mativo lo mette DROSSOPULO che dalla media realizza due punti in sospensione. Sulla sirena finale 
CALDERA prova a smuovere il suo tabellino personale con un tiro da metà campo che però non arri-
va neanche al ferro.  
Si chiude la finale con la vittoria di CLEVALAND che con la coppia PANFILI PICCININI spacca la 
gara con un super parziale, ORLANDO mette in campo le sue qualità e si dimostra volenterosa, ma la 
fisicità avversaria gli taglia le gambe sul più bello. 

 

  

2C 3B 

R
I
S 22 32 
P
U
N 

FORGHIERI 14 

MAYER 4 

PAOLUCCI 2 

LOCATELLI 2 

PANFILI 15 

PICCININI 8 

DROSSOPULO 6 

COLLE 4 

 

V
O
T
I 

FORGHIERI 9 
Slalomista  
MAYER 8+ 
Mr. jumper 
PAOLUCCI 8 
J.C. Navarro 
LOCATELLI 8 
Apre la sfida 
BIOLCHINI 8- 
Volenteroso  

PICCININI 8+ 
Spilungone  
PANFILI 9+ 
Vero bomber 
DROSSOPULO 8.5 
Punto esclamativo!! 
COLLE 8+ 
Super rubata 
CALDERA 8- 
Da lontanissimo 

Anno XXVI, n° 13 

BOVA mette paura a Monza con due battute che vanno a segno nei pochi buchi lasciati liberi dai ri-
cevitori di 3A; CARESANA segna il cambio palla mandando in battuta MECCA che spezza la partita 
con due punti consecutivi. PAVESI porta a termine un attacco da destra, mentre MECCA firma un 
altro ace e PENATI segna il 5 a 15. Sembra una partita già segnata, ma il vento cambia radicalmente; 
un errore in attacco di Monza riporta la palla a Novara che segna con TALFANI. PENATI, CARENA 

e CARESANA risegnano per Monza, ma CERVI affonda il colpo sotto rete mentre VISMARA in 
battuta accorcia con tre ace le distanze. Un errore porta a 20 la 3A, ma LOCATELLI, prima è bravissi-
ma a concludere a punto, poi in battuta semina il panico con traiettorie forti e insidiose che riportano 
il punteggio in parità 20 a 20. L’euforia della 2D è alle stelle, in pochi minuti Novara è riuscita a se-
gnare 15 punti alla fortissima 3A che ora vacilla e ha per la prima volta paura di perdere una finale 
che sembrava già vinta. Sono in momenti come questi che il fuoriclasse emerge e infatti PAVESI 
piazza una schiacciata a mano aperta che esalta il pubblico e riaccende la spina alla 3A. CARENA 
sulle ali della grinta della campagna va in battuta decisa e determinata e riesce a portare il punteggio 
sul 20 a 23. il 24° punto arriva sempre da PAVESI dopo un errore in attacco, ma Novara non molla e 
vende cara la pelle annullando, dopo uno scambio lunghissimo, il primo match point. PENATI chiu-
de la partita e fa partire la festa.  



 

PROMEMORIA  

MESE DI DON BOSCO!!! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

CANDIDATURE FIGC 

Se qualcuno si aspettava il salvatore della patria, l’uomo in grado di risollevare le sorti 
del calcio italiano, sarà rimasto deluso. Le candidature per la presidenza federale, dopo 
le dimissioni di Tavecchio scattate in seguito all’eliminazione azzurra dal Mondiale, so-
no state ufficializzate. Sono tre gli aspiranti alla poltrona di via Allegri, e tutti – chi più 
chi meno – portatori di questo o quell’interesse: in rigoroso ordine alfabetico, Gabriele 
Gravina (indicato dalla Lega Pro), Cosimo Sibilia (dai Dilettanti) e Damiano Tommasi 
(dall’Assocalciatori). Tutti contro tutti, almeno per ora. Già perché nelle due settimane 
che ci separano dal voto del 29 gennaio possiamo aspettarci di tutto, anche trattative e 
inciuci al ribasso.  RIDIMENSIONATO — Tuttavia, la grande novità di ieri non è nelle 
presenze confermate ma nell’assenza a sorpresa: Claudio Lotito non si è candidato. No-
nostante gli annunci – pubblici e privati – alla fine il patron della Lazio non è riuscito a 
raccogliere le firme necessarie. Ci ha provato fino a mezzanotte, attaccato al telefono in 
un ristorante vicino alla Figc. Venerdì aveva provato a forzare la mano in Lega soste-
nendo di avere l’adesione della maggioranza dei club di A. E in effetti, rispetto ai soliti 
schieramenti, aveva conquistato l’appoggio di Napoli e Sampdoria, che si erano uniti a 
Milan, Genoa, Udinese, Atalanta, Chievo, Verona, Crotone, ovviamente Lazio. Contra-
rie Juventus, Inter, Roma, Torino, Fiorentina, Sassuolo, Bologna, Cagliari e Spal. Ballava 
il Benevento. Risultato: Lega spaccata e inca-
pace di esprimere una posizione comune 
sulla contesa federale. Nei giorni successivi 
Lotito è andato alla ricerca delle firme man-
canti, anche in Serie B. La A gli ha voltato le 
spalle: niente firma da parte del Benevento, 
niente maggioranza. La B, dove Lotito è al-
trettanto presente con la Salernitana, ha fatto 
lo stesso: su 22 club i sì erano 11 al massimo. 
Dunque, molto rumore per nulla.  
 


